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Ancora una volta, purtroppo, dobbia-
mo constatare nuove forme di pover-

tà che si assommano a quelle già descritte 
in precedenza. Penso in modo particola-
re alle popolazioni che vivono in luoghi di 
guerra, specialmente ai bambini privati di 
un presente sereno e di un futuro dignito-
so. Nessuno potrà mai abituarsi a questa 
situazione; manteniamo vivo ogni tentati-
vo perché la pace si affermi come dono del 
Signore Risorto e frutto dell’impegno per la 
giustizia e il dialogo.

Non posso dimenticare le speculazioni 
che, in vari settori, portano a un dramma-
tico aumento dei costi che rende moltissi-
me famiglie ancora più indigenti. I salari 
si esauriscono rapidamente costringendo 
a privazioni che attentano alla dignità di 
ogni persona. Se in una famiglia si deve 
scegliere tra il cibo per nutrirsi e le medi-
cine per curarsi, allora deve farsi sentire la 
voce di chi richiama al diritto di entram-
bi i beni, in nome della dignità della per-

sona umana.
Come non rilevare, inoltre, il disordine 

etico che segna il mondo del lavoro? Il trat-
tamento disumano riservato a tanti lavora-
tori e lavoratrici; la non commisurata retri-
buzione per il lavoro svolto; la piaga della 
precarietà; le troppe vittime di incidenti, 
spesso a causa della mentalità che preferi-
sce il profitto immediato a scapito della si-
curezza... Tornano alla mente le parole di 
san Giovanni Paolo II: «Primo fondamento 
del valore del lavoro è l’uomo stesso. [...] 
L’uomo è destinato ed è chiamato al lavo-
ro, però prima di tutto il lavoro è “per l’uo-
mo”, e non l’uomo “per il lavoro”» (Enc. 
Laborem exercens, 6).

Questo elenco, già di per sé drammati-
co, dà conto in modo solo parziale delle si-
tuazioni di povertà che fanno parte del no-
stro quotidiano. Non posso tralasciare, in 
particolare, una forma di disagio che ap-
pare ogni giorno più evidente e che tocca 
il mondo giovanile. Quante vite frustrate e 

persino suicidi di giovani, illusi da una cul-
tura che li porta a sentirsi “inconcluden-
ti” e “falliti”. Aiutiamoli a reagire davanti 
a queste istigazioni nefaste, perché ciascu-
no possa trovare la strada da seguire per ac-
quisire un’identità forte e generosa.

È facile, parlando dei poveri, cadere nel-
la retorica. È una tentazione insidiosa an-
che quella di fermarsi alle statistiche e ai 

numeri. I poveri sono persone, hanno vol-
ti, storie, cuori e anime. Sono fratelli e so-
relle con i loro pregi e difetti, come tutti, ed 
è importante entrare in una relazione per-
sonale con ognuno di loro (...).

Dal Messaggio di papa Francesco per la 
VII Giornata mondiale dei poveri che si cele-
bra il 19 novembre sul tema “Non distogliere 
lo sguardo dal povero” (Tb 4,7).

“I poveri sono nostri fratelli
con i quali entrare in relazione”
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“Non distogliere lo 
sguardo dal pove-

ro”: questo il tema della 
Giornata mondiale dei po-
veri che la Chiesa celebra 
quest’anno il 19 novembre 
su spinta di papa Francesco, 
che l’ha indetta sette anni fa. 
«Non distogliere lo sguardo 
dal povero – spiega mons. 
Domenico Pompili, vesco-
vo di Verona – e non disto-
glierlo da tutte quelle realtà 
che hanno bisogno di esse-
re accompagnate e sostenu-
te: poveri, migranti, ma an-
che quelli che faticano a far 
quadrare il proprio bilancio 
familiare e chi subisce vio-
lenza».

Una giornata speciale che 
Caritas diocesana veronese 
celebra con tantissime ini-
ziative territoriali, ma anche 
con due momenti forti a li-
vello diocesano e con il lan-
cio di una campagna pensa-
ta per contrastare la povertà 
educativa. Continua mons. 
Pompili: «In un contesto 
storico che ci induce troppo 
spesso a chiudere gli occhi e 
a credere alla narrazione del 
“mondo dei balocchi”, in 
cui tutto funziona, la Chie-
sa con queste giornate invi-
ta ad avere uno sguardo sul 
povero e sulle molte povertà 
e marginalità».

E così domenica 19 no-
vembre verrà organizza-
to un pranzo solidale alle 
12.30 presso la Casa acco-
glienza Il Samaritano alla 
presenza del Vescovo, di al-
tre autorità pubbliche e del 
questore di Verona, Rober-
to Massucci, che sarà dietro 
ai fornelli insieme ad ope-
ratori e volontari per cuci-
nare agli ospiti senza dimo-

ra di Caritas diocesana. E a 
seguire, alle 15, verrà inau-
gurato il nuovo centro col-
lettivo per richiedenti asilo 
a San Massimo, nella strut-
tura che ospitava il Centro 
unitario missionario del-
la Cei, e che porterà Caritas 
a trasferire i giovani attual-
mente accolti in via Rosmi-
ni, in centro a Verona, fino 
ad accogliere 25 persone. 

«Il centro collettivo “Ma-
donna di Guadalupe” a San 
Massimo – continua il ve-
scovo Domenico – è cer-
tamente un modo per rad-
doppiare l’accoglienza dei 
migranti rispetto all’attua-
le gestione della nostra Ca-
ritas, ma è soprattutto un 
luogo per sostenere il primo 
impatto in Italia per que-
ste persone. Primo impatto 

che è sempre più complica-
to e spesso soggetto a nume-
ri che crescono in maniera 
esponenziale. L’obiettivo è 
quello di procedere dall’ac-
coglienza, all’integrazione 
dei giovani migranti, fino ad 
una vera e propria inclusio-
ne socio-culturale». 

Infine, in occasione della 
giornata, viene lanciata una 
campagna ideata da Cari-
tas Verona per contrastare la 
povertà educativa attraver-
so un fondo a disposizione 
della Rete Caritas, dal titolo: 
“Occhio al futuro!”. In Italia 
un ragazzo su sette vive in 
povertà assoluta e questo si-
gnifica che quasi 1,4 milioni 
di minori non può accedere 
a beni e servizi considerati 
essenziali. 

Con la campagna “Occhio 
al futuro!”, Caritas può of-
frire a questi minori la pos-
sibilità di fare sport, studia-
re musica, scoprire passioni, 
sperimentare nuovi linguag-
gi e ampliare le proprie rela-
zioni, per costruire insieme 
un domani più luminoso.

Conclude mons. Pompili: 
«Con tutte queste iniziative, 
la nostra Chiesa non vuo-
le assolutamente ostenta-
re i propri poveri. Il proble-
ma, anzi, è proprio quello di 
rendere visibile la povertà, 
perché ci siano sempre nuo-
ve forme, tra tutti i sogget-
ti istituzionali e parte della 
società, per cercare di anda-
re incontro ai poveri. Quin-
di non vogliamo esibire la 
povertà con questa giorna-
ta ed è importante, invece, 
tenere sempre bene a mente 
che la carità va fatta con di-
screzione». 

Francesco Oliboni

Non distogliamo lo sguardo
dalla povertà: una Giornata per ricordarlo
Domenica 19 una serie di iniziative, a cominciare dal pranzo solidale al Samaritano

“Il questore 
cucinerà,
il vescovo

darà
una mano

““Occhio al
futuro” è

la campagna
Caritas

per i minori

Foto Addtodsaporn@123RF.com


